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ART. 19
PREMESSA

Sulla base dei dat ISTAT relatvi all’ultmo censimento permanente delle isttuzioni non proft, in Italia sono atvi 363mila ent, di cui circa il 16%
opera nel setore culturale ed artstco e il 14,3% nel setore ricreatvo e di socializzazione.
Si trata di un setore afato irrilevante nell’otca della promozione della cultura e della creatvità, che riteniamo abbia numerosi punt di contato
rispeto alle disposizioni contenute nel disegno di legge oggeto dell’audizione.
Accogliamo dunque il riferimento alle imprese culturali e creatve in maniera neutra, indipendente rispeto alla forma giuridica adotata, così
come riteniamo interessante la specifca operata alla letera b) del comma 3, in cui si aferma come le atvità e i prodot culturali così come le
loro espressioni, non siano necessariamente destnate al mercato. 
Il decreto legislatvo 117/2017, nel riordinare la disciplina relatva agli ent non proft e nell’ofrire per la prima volta una ricognizione di quelli che
oggi chiamiamo ent di Terzo setore, ha riconosciuto l’importante ruolo di quest ultmi nella promozione culturale, identfcando l’organizzazione
e la gestone di atvità culturali come una delle atvità di interesse generali previste dall’art. 5. 
Riteniamo dunque necessario operare delle specifche che consentano di non discriminare quelle forme giuridiche che perseguono il medesimo
fne della norma - e per giunta atraverso l’esercizio di atvità di interesse generale - in alcuni casi operando perfno in regime di mercato e con
modalità imprenditoriali. 
Ribadiamo infne la necessità di un fondo adeguato che riconosca il ruolo delle ICC in questo paese, come peraltro viene fato nell'ambito dello
stesso DDL per i mercat rionali.

TESTO DDL EMENDAMENTI PROPOSTI NOTE

Art. 19 - Imprese culturali e creatve Art. 19 – Imprese culturali e creatve

1. La cultura e la creatvità sono element
costtutvi dell’identtà italiana e accrescono il
valore sociale ed economico della Nazionale.



2. È qualifcato impresa culturale e
creatva qualunque ente, indipendentemente
dalla sua forma giuridica, compresi quelli
costtuit nelle forme di cui al libro V del
codice civile, che:

a) svolge atvità stabile e contnuatva
con sede in Italia, ai sensi del testo unico delle
imposte sui reddit, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, o in uno degli Stat membri
dell’Unione Europea o in uno degli Stat
aderent all’Accordo sullo Spazio economico
europeo, purché sia soggeto passivo di
imposta in Italia;

b) ha per oggeto sociale esclusivo o
prevalente una o più delle seguent atvità:
ideazione, creazione, produzione, sviluppo,
difusione, promozione, conservazione,
ricerca, valorizzazione e gestone di beni,
atvità e prodot culturali.

3. Ai fni del presente artcolo, si
defniscono:

a) «beni culturali»: i beni culturali di cui
all’artcolo 2, comma 2, del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislatvo 22 gennaio 2004, n. 42;

b) «atvità e prodot culturali»: le
seguent atvità e prodot culturali: beni,
servizi, opere dell’ingegno, nonché i processi
ad essi collegat, e altre espressioni creatve,
individuali e colletve, anche non destnate al
mercato, inerent a musica, audiovisivo e



radio, moda, architetura e design, art visive,
spetacolo dal vivo, patrimonio culturale
materiale e immateriale, artgianato artstco,
editoria, libri e leteratura.

4. Con decreto del Ministro della cultura,
di concerto con il Ministro delle imprese e del
made in Italy, da adotare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono defnite le modalità e le
condizioni del riconoscimento della qualifca
di impresa culturale e creatva nonché le
ipotesi di revoca.

5. Per «start up innovatve culturali e
creatve» si intendono, ai fni di quanto
previsto dall’art. 25 del decreto-legge 18
otobre 2012, n. 179, convertto, con
modifcazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, le start up innovatve in possesso dei
requisit di cui al comma 2 del presente
artcolo, regolarmente iscrite nella sezione
speciale delle imprese culturali e creatve ai
sensi del comma 6.

6. Le camere di commercio, industria,
artgianato e agricoltura isttuiscono nel
registro delle imprese di cui all’art. 2188 del
codice civile un’apposita sezione, in cui sono
iscrite le imprese culturali e creatve, e
trasmetono annualmente al Ministero della
cultura l’elenco delle stesse.

ELIMINATO 
oppure
6. Le camere di commercio, industria,
artgianato e agricoltura isttuiscono nel
registro delle imprese di cui all’art. 2188 del
codice civile un’apposita sezione, in cui sono
iscrite le imprese culturali e creatve, e
trasmetono annualmente al Ministero della
cultura l’elenco delle stesse.
Gli ent costtuit ai sensi dell’art. 4 del

Gli adempiment di trasparenza connessi
all’iscrizione alla camera di commercio non
verrebbero meno, considerato che il Registro
Unico Nazionale del Terzo Setore risponde
alle medesime esigenze e carateristche del
registro Imprese.



decreto legislatvo 3 luglio 2017, n. 117
possono assumere la qualifca di impresa
culturale e creatva in deroga all’obbligo di
cui allo stesso comma 6.

7. Le imprese culturali e creatve possono
introdurre nella propria denominazione
sociale la dicitura di «impresa culturale e
cr e at v a » o « I C C » e u t l i z za r e t a l e
denominazione nella documentazione e nelle
comunicazioni sociali.

ART. 22

TESTO DDL EMENDAMENTI PROPOSTI NOTE

Art. 22 – Piano nazionale strategico per la
promozione e lo sviluppo delle imprese
culturali e creatve

Art. 22 – Piano nazionale strategico per la
promozione e lo sviluppo delle imprese
culturali e creatve

1. Il Ministro della cultura, di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy e
con il Ministro degli afari esteri e della
cooperazione internazionale, adota ogni tre
anni, con proprio decreto, il «Piano nazionale
strategico per la promozione e lo sviluppo
delle imprese culturali e creatve», di seguito
denominato «Piano strategico». Il primo Piano
strategico è adotato entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge.

2. L’individuazione degli obietvi del Piano
strategico tene in considerazione le seguent
fnalità:
a) defnire modalità organizzatve e di

2. L’individuazione degli obietvi del Piano
strategico tene in considerazione le seguent
fnalità:
a) defnire modalità organizzatve e di



c o o r d i n a m e n t o d e l l e a t v i t à d e l l e
amministrazioni competent, fermi restando i
poteri d’indirizzo e coordinamento in materia
di internazionalizzazione delle imprese
italiane stabilit dall’artcolo 2 del decreto-
legge 21 setembre 2019, n. 104, convertto,
con modifcazioni, dalla legge 18 novembre
2019, n. 132, e dall’artcolo 14, comma 18-bis,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertto, con modifcazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111;
c) favorire lo sviluppo del setore, con
partcolare riguardo agli aspet innovatvi e di
sperimentazione tecnologica;
d) incentvare i percorsi di formazione
fnanziar ia e gestonale dedicat al le
competenze connesse alle atvità del setore,
in partcolare mediante intese con il Ministero
dell’istruzione e del merito e con le
associazioni tra imprese, anche al fne di
favorire l’integrazione con gli altri setori
produtvi;
e) favorire lo sviluppo delle opere dell’ingegno
e la tutela della proprietà intelletuale;
f) promuovere studi, ricerche ed event in
ambito nazionale.

c o o r d i n a m e n t o d e l l e a t v i t à d e l l e
amministrazioni competent, fermi restando i
poteri d’indirizzo e coordinamento in materia
di internazionalizzazione delle imprese italiane
stabilit dall’artcolo 2 del decreto- legge 21
setembre 2019, n. 104, convertto, con
modifcazioni, dalla legge 18 novembre 2019,
n. 132, e dall’artcolo 14, comma 18-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertto,
con modifcazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111;
c) favorire lo sviluppo del setore, con
partcolare riguardo agli aspet innovatvi e di
sperimentazione tecnologica;
d) incentvare i percorsi di formazione
fnanziaria e gestonale dedicat al le
competenze connesse alle atvità del setore,
in partcolare mediante intese con il Ministero
dell’istruzione e del merito e con le
associazioni tra imprese, anche al fne di
favorire l’integrazione con gli altri setori
produtvi;
e) favorire lo sviluppo delle opere dell’ingegno
e la tutela della proprietà intelletuale;
f) promuovere studi, ricerche ed event in
ambito nazionale;
g) promuove, nell’ambito delle atvità di
interesse generale di cui all’art. 5 del decreto
legislatvo 3 luglio 2017, n. 117, procediment
di co-programmazione e co-progetazione
delle politche culturali e creatve.

Il presente emendamento ha l’obietvo di 
ofrire strument atuatvi del principio di 
sussidiarietà orizzontale e di amministrazione 
condivisa, come previst dal Codice del Terzo 
setore.

3. Le amministrazioni competent provvedono



all’atuazione del presente artcolo nei limit
delle risorse umane, strumentali e fnanziarie
disponibili a legislazione vi- gente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della fnanza pubblica.


